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L’onda lunga della ripresa sollevatasi 
durante Pitti immagine uomo in-
veste con la sua traiettoria anche le 
sfilate di Milano moda uomo. La 

quattro giorni di appuntamenti con il menswear 
per l’autunno-inverno 2015/16 si è chiusa ie-
ri, infatti, all’insegna della positività. «Ci sono 
tutta una serie di elementi oggettivi che ci per-
mettono di dire che questa edizione è andata 
molto meglio di quella di giugno», ha spiegato 
a MFF Mario Boselli, presidente di Cnmi-
Camera nazionale della moda italiana, «le 
collezioni avevano grande energia, interessan-
ti sono stati anche gli investimenti dei marchi 
in scenografie spettacolari e tanta la voglia dei 
buyer di acquistare. Buyer americani e del Far 
east. Non dobbiamo dimenticarci», ha preci-
sato Boselli, «che il cambio con il dollaro così 
favorevole per l’export è stato una benedizio-
ne per il made in Italy». C’è anche da dire che 

gli show principali hanno fatto parlare molto 
di sé, anche per via della contaminazione tra i 
sessi, il maschile che diventa femminile e vi-
ceversa. «Trovo che la presenza di tanti look 
della donna sia un fattore positivo che, in un 
futuro più lontano, porterà magari alla fusione 
dei due calendari», ha concluso. Fusione che, al 
momento, Giorgio Armani ha definito ancora 
difficile per la gestione dei tempi di produzione 
e di consegna. Lo stilista ieri si è detto comun-
que soddisfatto dell’appuntamento milanese, 
optando per un’estensione del calendario solo 
a patto di organizzare appuntamenti di quali-
tà. Serrato sarà anche lo schedule parigino, al 
via oggi con una cinque giorni che porterà in 
scena 50 défilé fino a domenica. Si partirà og-
gi con Valentino, Haider Ackermann e Raf 
Simons. Star di domani sarà, invece, Louis 
Vuitton per proseguire con Dries van Noten. 
Venerdì toccherà a Maison Martin Margiela 

(la collezione sarà creata dal team e non ancora 
da John Galliano, che ha debuttato a Londra 
con la linea couture). Nella stessa giornata 
toccherà a Givenchy e Berluti. Sabato i due 
grandi nomi saranno Dior ed Hermès mentre 
domenica l’appuntamento parigino si chiuderà 
con show come Lanvin, Paul Smith e Saint 
Laurent. Parallelamente, con un esordio silen-
te, in questi giorni ha iniziato a prendere corpo 
una prima idea di fashion week newyorkese al 
maschile. La grande mela ospita fino a doma-
ni i saloni di Liberty fairs, Man e The tents 
tra gli altri, la presentazione di Alexandre 
Plokhov mentre gli showroom multimarca ac-
coglieranno una selezione di brand per i buyer.  
In attesa della costituzione di una vera e propria 
New York men fashion week, prevista dal 20 
al 22 luglio, subito dopo la settimana dell’alta 
moda parigina, con le passerelle dedicate alla 
p/e 2016. (riproduzione riservata)

Milano chiude in positivo 
e passa il testimone a Parigi  
La fashion week conclusasi ieri ha visto una maggiore affluenza dei buyer 
internazionali grazie al cambio con il dollaro favorevole per l’export. Ora tocca alla 
Ville lumière mentre New York muove i primi passi in attesa di luglio. Chiara Bottoni

Dirk Bikkembergs torna a fare 
Dirk Bikkembergs. Il marchio 
di abbigliamento conferma la 
volontà di identificarsi con un 

brand di sport, o meglio, di sport couture, 
ed esplora, dopo il triathlon dell’estivo, gli 
orizzonti del free climbing. Accanto alla 
pedana, due wall luminosi si trasforma-
no in pareti da arrampicata a incorniciare 
uno show in cui i moschettoni diventa-
no il decoro di look sui quali protagonista 
è la tipica imbracatura da arrampicata. 
Posizionata anche sui suits maschili, ag-
ganciata sui corpi come un insolito bustier 
o montata sul fronte degli zaini da mon-
tagna. Un leitmotiv per i look dell’uomo 
così come per quelli la pre-collezione don-
na, dove gli abiti si trasformano in gabbie 
a pelle. La silhouette è asciutta sul corpo. 
Pantaloni di tessuto tecnico, in tinta unita 
o stampati, vengono indossati come una 
seconda pelle o sono percorsi da zip spor-
ty mentre i capispalla vedono un alternarsi 
di giubbini in pelle, pull fiammati con la 
scritta Dirk, mantelle e felpe con disegni 

di vette stilizzate. Ai piedi sneakers acce-
se da tocchi di bluette.
Giudizio. Il prodotto torna sulla passerel-
la del marchio, a dimostrare l’avvio di un 
nuovo corso per la label. Come conferma-
to da Maurizio Pizzuti, numero uno di 
Zeis Excelsa la società che nel 2011 rile-
vò il marchio,  Sinv holding sarà il nuovo 
partner industriale per l’abbigliamento di 
Bikkembergs (vedere MFF del 16 gennaio). 
Ad oggi Sinv è, infatti, socio con una quota 
di minoranza che, secondo indiscrezioni, si 
attesterebbe a un 30%, con l’opzione di cre-
are una joint venture al 50% (opzione che 
potrebbe essere esercitata già nelle prossi-
me settimane). Questo porterà una realtà 
(Sinv) a occuparsi esclusivamente del re-
ady to wear e l’altra (Zeis excelsa) delle 
calzature. «Tutto sarà funzionale all’inter-
nazionalizzazione», ha sottolineato Pizzuti, 
«un processo che dobbiamo portare avan-
ti con determinazione». Già oggi, l’85% 
del fatturato realizzato dal brand, pari a 80 
milioni di euro, arriva infatti dall’estero. (ri-
produzione riservata)  

Dirk Bikkembergs
e la climbing couture 
Confermata l’intesa con Sinv per l’abbigliamento,
che potrebbe diventare joint venture. Chiara Bottoni

un’eleganza di altri tempi, compli-
ce la colonna sonora di Downton 
Abbey, traslata però nell’attualità 
da un’attitude d’insieme e grazie 
all’impiego di nuove tecniche di 
confezione, capaci di rendere i tes-
suti leggerissimi, in primis il jersey 
di cashmere impiegato per gli en-
semble del finale, e le strutture 

dell’abito quasi impercettibili al 
tatto. Onnipresente è la maglieria 
percorsa da lavorazioni geometri-
che di check o a tinta unita per i 
pull a collo alto indossati sotto i 
blazer. Il velluto armaniano ac-
quista nuovo slancio sulle ampie 
mantelle dal profumo nobiliare, 
dettagli di montone impreziosi-
scono i cappotti tattili indossati con 
pants di pelle dalla vestibilità loo-
se. Colbacchi di pelliccia e cuffiette 
lussuose completano l’attitudine di 
questi gentiluomini d’oggi, esalta-
zione della bellezza maschile.
Giudizio. Giorgio Armani con-
ferma con questa collezione di 
avere molto da dire e molto da in-
segnare. Il suo messaggio è chiaro, 
la sua collezione rispecchia le 
esigenze del business (come po-
trebbe non farlo un uomo che è 
stato capace di costruire da so-
lo un impero?) ma anche quelle 
della moda. Senza eccessi, senza 
ammiccamenti a correnti passeg-
gere, né funambolici esercizi di 
styling. Per conquistare un con-
senso duraturo e lasciare, sempre 
e comunque, il suo segno. Intanto, 
nei giorni scorsi, il designer ha 
aggiunto alcuni dettagli sul gran-
de défilé (ancora da decidere è 
la collezione che sarà portata in 
scena) del 30 aprile in occasio-
ne di Expo2015, che ospiterà 
500 invitati. L’evento si svolgerà 
all’Armani/Teatro di fronte allo 
spazio dell’ex Nestlé dove si ter-
rà in anteprima una visita guidata 
all’Armani/Silos sul quale saran-
no investiti 50 milioni di euro. La 
serata del 30 aprile si concluderà a 
Rho, con party dove a cantare sa-
rà Andrea Bocelli. (riproduzione 
riservata)  Chiara Bottoni
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Una carrellata di outfit portati in pedana da Dirk Bikkembergs

Due look Giorgio Armani

Un anniversazio speciale celebrato in maniera 
altrettanto speciale: Brioni compie 70 an-
ni e li festeggia tornando in passerella. Con 
uno show tra le mura del Castello Sforzesco 

di Milano, in una faraonica tensostruttura trasparente. 
E ricordando la sua storia visto che per prima la mai-
son romana, nel lontano 1952, aveva scelto di svelare 
i suoi abiti maschili su un catwalk. Oggi a raccontare 
il nuovo del marchio di Kering è Brendan Mullane, 
che dalla grande porta black sul fondo della sala fa 
uscire una parata di gentleman decisamente formali. 
Estremamente tailoring. L’ispirazione? Vienna e una 
crasi tra lo stile della storica Spanish riding scho-
ol e il mondo della Wiener Werkstätte, la scuola 
di arti visive di inizio 900, il cui design d’avanguar-
dia preparò il terreno per la nascita della Bauhaus o 
dell’art-deco. Per una parata di suit serrati, di cappotti 
cinturati, di cardigan dagli inserti lussuosi, di fanta-
sie geometriche precise, di pant affilati e di silhouette 
dalla costruzione sartoriale e impeccabile.
Giudizio. Formalità estrema. Forse eccessiva. 
Purtroppo la pedana non regala a Mullane quel toc-
co fashion & cool, capace di scrivere la nuova vita di 
Brioni. (riproduzione riservata) Giampietro Baudo   

BRIONI IN 
PEDANA 
A 70 ANNI 
Il marchio di Kering celebra
l’anniversario sfilando tra le 
mura del Castello Sforzesco 

Una carrellata di look dalla sfilata di Brioni
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